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EDITORIA- INDICATI I QUINDICI AUTORI CHE A SETTEMBRE, NELLE TRE SEZIONI IN GARA, SI CONTENDER

ANNO IL PREMIO DELLA PIÙ IMPORTANTE INIZIATIVA LETTERARIA ITALIANA PER I LIBRI DI ARGOMENTO STORICO

Acqui
Storia,
scelti

i finalisti
Larga partecipazione di edi-
tori e autori alla 53a edizione
del Premio Acqui Storia, no-
nostante la situazione sanita-
ria emergenziale verificatasi
negli ultimi mesi: 168 sono
infatti i volumi che hanno
concorso al Premio, il più
importante non solo in Ita-
lia ma in tutta Europa per i
libri di argomento storico, al
quale è stato concesso il pa-
trocinio del presidente del
Consiglio, del Senato, della
Camera e del ministero per
i Beni e le Attività culturali,
oltre ad una speciale meda-
glia in fusione di bronzo, che
riproduce la firma autografa
del Presidente della Repub-
blica, realizzata dall'Istituto
Poligrafico e Zecca dello
Stato. Quindici gli autori
finalisti, selezionati tra libri
particolarmente suggestivi,
appartenenti alla produzio-
ne storiografica nazionale ed
internazionale: cinque nella
sezione storico-scientifica,
cinque nella sezione storico-
divulgativa e i restanti cin-
que nella sezione romanzo
storico.
Per la prima area la giuria
ha scelto i seguenti finalisti:
Mario Avagliano, Marco Pal-
mieri, «I militari italiani nei
lager nazisti. Una resistenza
senz'armi (1943-1945)» (Il
Mulino); Luciano Canfo-
ra, «Il sovversivo. Concetto
Marchesi e il comunismo
italiano» (Laterza); Luigi
Compagna, «Una certa idea
di Repubblica. Da Gambetta

premio
accjui
storia

a Clemenceau» (Rubbetti-
no); Angelo D'Orsi, «L'intel-
lettuale antifascista. Ritratto
di Leone Ginzburg» (Neri
Pozza); Carmine Pinto, «La
guerra per il Mezzogiorno.
Italiani, borbonici e briganti.
1860-1870» (Laterza).
La giuria della sezione di-
vulgativa ha indicato in-
vece come maggiormente
significativi i seguenti au-
tori e volumi: Filippo Boni,
«L'ultimo sopravvissuto di
Cefalonia. Dai campi nazi-
sti ai gulag sovietici, l'incre-
dibile storia di Bruno Ber-
toldi, un eroe qualunque»
(Longanesi); Gian Piero
Brunetta, «L'Italia sullo
schermo. Come il cinema
ha raccontato l'identità
nazionale» (Carocci); Ste-
fano Pivato, «Storia sociale
della bicicletta» (Il Muli-
no); Gennaro Sangiuliano,
«Il nuovo Mao. XI Jinping
e l'ascesa al potere nella
Cina di oggi» (Mondado-
ri); Marina Valensise, «La
temeraria. Luciana Frassati
Gawronska, un romanzo
del Novecento» (Marsilio).
Per la sezione romanzo
storico, infine, istituita nel
2009, sono stati designati
come finalisti Gianluca Bar-
bera, «Il viaggio dei viaggi.
Si può esplorare il mondo
in cinquecento passi?» (Sol-
ferino); Mariapia De Con-
to, «Il silenzio di Veronika»
(Santi Quaranta); Marcel-
lo Dòmini, «Di guerra e
di noi» (Marsilio); Marina

Marazza, «L'ombra di Cate-
rina» (Solferino); Fabiano
Massimi, «L'angelo di Mo-
naco» (Longanesi).
A fine settembre verranno
resi noti i vincitori delle tre
sezioni dell'Acqui Storia,
che prevede per ciascun
autore un assegno di 6.500
curo, unitamente al Premio
speciale alla carriera, alla
proclamazione dei «Testi-
moni del tempo» e al rico-
noscimento «La Storia in
tv». Negli ultimi anni hanno
calcato il Teatro Ariston di
Acqui per ritirare i premi re-
gisti come Pupi Avati e Carlo
Verdone, giornalisti come
Mario Orfeo, Mauro Mazza,
Bruno Vespa, Giampaolo
Pansa, divulgatori come Va-
lerio Massimo Manfredi e
Roberto Giacobbo, storici
come Franco Cardini.
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